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f. La squadra mobile ha denunciato l'autista: ha inventato l'aggressione 

Vergognosa truffa a tranvieri e città 
E' stato lo stesso dipendente a provocare lina rissa con tre ragazzini - L'autobus era affollato e 
nessuno ha visto devastare la vettura - Valenzi: troppo facilmente i tranvieri si lasciano stru
mentalizzare da noti provocato ri - Le indagini per identificare i complici dell'attivista Cisal 
L'autista Pasquale Gallina

ro —denunciato pei ubsu e ca
lunnia avendo inventato di 
sana pianta l'aggressione dei 
rapinatori — non può avere 
organizzato tutto da solo il 
danneggiamento della vettura 
e poi la falsa versione dei 
fatti, quella che andava co
si bene per suscitare indigna
zione fra 1 dipendenti e per 
provocare uno sciopero im
provviso e massiccio. Deve 
avere avuto dei complici,, fa
cilmente identificabili. Sia la 
squadra mobile che la com
missione di inchiesta nomi
nata dall'Atan — dell'intera 
vicenda parliamo anche in al
tra parte del giornale — stan
no indagando su quello che 
è accaduto fra l'ora in cui si 
è svolta a via Manzoni la rifi
sa. le 14,20 di sabato 20 gen
naio, e le 10.50 dell'indoma
ni. domenica. E' in quella 
mattina a quattordici ore dal 
fatto che il Gallinaro. noto 
attivista della CISAL si è pre
sentato all'ospedale S. Paolo 
a descrivere con dovizia di 
particolari di avere subito il 
pestaggio da parte degli igno
ti rapinatori. Ma quattordici 
ore prima, al Fatabenefratel-
11 di via Manzoni, aveva det
to soltanto di essere stato 
aggredito da sconosciuti. Non 
aveva parlato di rapinatori. 
ne di teppisti armati di spran
ga. e tantomeno di autobus 
danneggiato. La squadra mo
bile (le indagini sono state 
effettuate dal capo. dr. Bevi
lacqua, dal commissario Vin
cenzo Ferrini, e da quattro 
esperti sottufficiali: Tazza, e 
Tremigliozzi, Autino e Triola) 
vuole vederci chiaro e sta 
accertando con cura metico
losa gli spostamenti del Galli
naro subito dopo la medica
zione al Fatebenefratelll. 

L'autobus — che i testimo
ni della rissa asseriscono tutti 
(e sono numerasi) di aver vi
sto intatto, senza alcun dan

n o — è tornato al deposito 
di via Cavalleggeri Aosta con 
11 vetro dietro il posto di gui
da fracassato. 11 contatore e 
la macchinetta automatica 
ammaccati, i seggiolini mal
conci. 

La devastazione è avvenu
ta sicuramente durante il per
corso fino al deposito, e non 
sono stati i partecipanti al
la rissa a menare spranga
te. I lavoratori dell'ATAN so
no stati dunque ingannati, la 
popolazione colpita in manie
ra vergognosa e a sua volta 
beffata col racconto dell'eroi
co autista solo contro 1 rapi
natori. Dell'indignazione dei 
cittadini, della protesta della 
gente che lavora, di quelli che 
non hanno l'auto ne i soldi 
per il tassi, si è fatto inter
prete ieri con una dichiara
zione il sindaco, compa
gno Maurizio Valenzi. Appena 
informato che le voci di quo 
sto vero e proprio ciano di 
.<-abota<*<*io contro la città era 
no fondate, il compagno Va
lenzi ha dichiarato oh? onesto 
episodio « mette in rilievo con 
quanta suoerfic'aKtà. e inco
scienza si proclamano scio 
peri che danneggiano i citta
dini. E come danneggiano! 

Ho visto gente a mucchi 
che aspettava sotto la piog
gia alle fermate — ha detto 
il sindaco — ch'^à quanti la
voratori hannr ^uto ore di 
lavoro, chissà *nte soffe
renze. quante < ilicazioni e 
angosce per intere famiglie. 
Mi rivoleo nroorio ai lavo
ratori dell'ATAN ha detto an
cora V? lonzi — i oliali tron. 
no facilmente ascoltano gli 
inviti di noti Divoratori. Que
gli stessi che indicono lo scio
pero ogni domenio auanrìo 
c'è la oart'ta o Degelo anco
ra. oen' volta eh*1 c'è la oar-
tu*» fi T V La c'ttà non DUO 
riorendersi se i lavoratori dei 
sprvìzi oiihhli'M non Him^stra-
no tilt*» nir-no 5fnso di re
sponsabilità; è il caso di ri-

Questo ò l'autista ATAN Pasquale Gallinaro. 35 anni, att i
vista del sindacato autonomo CISAL, che ha inventato di 
essere stato vitt ima di una rapina sul • PT Rosso » 

cordare — ha concluso Valen
zi — che a Napoli vi sono 
migliaia e miglia ia di giova
ni e uomini maturi con fa
miglia che non hanno un la
voro fisso ben retribuito; nes
suno ha il diritto di dimenti
care questa presenza, 

L'episodio, cosi come è sta
to meticolosamente ricolti ui-
to dalla squadra mobile, at
tribuisce pesanti responsabi
lità (anche sul piano disci
plinare) all'autista, del resto 
ben noto come uno fra gli 

attivisti della CISAL che sape
va « farsi rispettare ». Di pre
cedenti specifici comunque 
non se ne sono registrati, an-

• che se il Gallinaro (che ha 
i 35 anni, da 10 è dipendente 
j ATAN e abita in via Campe-
; gna n. 85) fu identificato 
, fra coloro che nel 74 durante 
' una manifestazione di « auto-

i nomi » circondarono e blocca
rono l'auto con a bordo l'allo-
ra sindaco Milanesi. 

Lo svolgimento dei fatti, at
traverso precise testimonian
ze (i nomi dei testi vengo
no tenuti segreti, perchè si 
teme che vengano intimiditi) 
è stato così ricostruito: sul
la vettura numero 52 della li
nea « PT Rosso » che marcia 
in via Manzoni, in direzione 
di Posillipo poiché c'è folla, 
un ragazzo. Carmine Pace, 
18 anni, tira la maniglietta 
dell'apertura di emergenza e 
scende alla fermata dalla por
ta di retro. Immediata rea
zione dell'autista, che scende 
a sua volta, urla, sputa in 
faccia al ragazzo, lo picchia. 
Invano si intromette il fra
tello di Cannine, Sergio, 22 

anni, claudicante. Carmine ha 
la peggio, e chiama qualche 

minuto dopo due amici suoi 
che vede passare in motoret
ta. Giorgio Improta e Antonio 
Russo. I tre inseguono il bus, 
alla successiva fermata la ris
sa si riaccende, il Gallina
ro le prende ina riesce an
che a darne, e parecchie. An
tonio Russo sarà infatti tro
vato dai sottufficiali de'la mo
bile. a letto, febbricitante e 
subito dopo l'interrogatorio (il 
27 scorso) verrà portato in 
ospedale dove lo trattengono 
ricoverato: ha ferite lacero 
contuse al cuoio capelluto. 
escoriazioni alla mano e al 
volto, sospette lesioni 'nter-
ne, per cui occorrono accer
tamenti radiografici. Insom
ma. il 20 gennaio a via Man
zoni. fra l'autista e i giovani 
è avvenuta una rissa, infatti 
(per questo reato vendono de
nunciati anche i ragazzi) che 
l'aut'sta «tesco ha provocato 
mentre era suo preciso dove
re evitarla. 

Le responsabilità di quanto 
è accaduto dopo (la devasta
zione rifll'autohus. il piano 
per trasformare la rissa In 
tentata rapina, la diffusione 
di noMzie false e il blocco d*»l 
servizio) saranno accertate da 
ulteriori indagini: ma anello 
che è accaduto in città lo 
sanno bene le decine di mi
gliaia di napoletani che di 
improvviso si sono trovati sen
za mezzi pubblici, e che han
no dovuto andare a Diedi oer 
altri tre giorni, così come 
è accaduto per mesi nelle 
domeniche in cui c'era la par
tita al S. Paolo; semore la 
CISAL, dove pesca voti e ga
loppini il consigliere de Giovi
ne. proclamava quegli sciope
ri provocatori, così come quel
lo (il più "assurdo di tutti. 
sembrò allora, ma oggi ver
gognosamente suoerato) pro
clamato quando si sepoe che 
la partita amichevole Napoli-
Tiblisl sarebbe stata trasmes
sa in diretta dalla TV. 

Oggi seduta 
straordinaria 
del consiglio 

comunale 
Il compagno Maurizio Va

lenzi, d'intesa con l'Associa
zione nazionale magistrati — 
sezione di Napoli — ha in
detto, per le ore 12 di oggi, 
una riunione solenne del con
siglio comunale con l'inter
vento del rappresentanti del
la magistratura e delle orga
nizzazioni sindacali, per e-
sprimere la solidarietà di tut
ta la città alla magistratura, 
ancora una volta colpita nel
la persona del sostituto Pro
curatore della Repubblica E-
milio Alessandrini e per r i 
bare la funzione essenziale 
dell'amministrazione della giu
stizia per il consolidamento 
della democrazia. 

Parteciperanno delegazioni 
di operai di diverse fabbri
che fra cui quella dell'ltalsi-
der. Un rappresentante della 
fabbrica commemorerà Guido 
Rossa. 

All'assemblea sono invitati 
i presidenti della giunta, del 
Consiglio regionale ed i con
siglieri regionali, i l presiden
te della provincia con la giun
ta ed i consiglieri provinciali, 
autorità militari e civi l i , gli 
aggiunti del sindaco ed I 
consigli di quartiere. 
CONGRESSI 

Salgono a cinquanta le vittime del cosiddetto « male oscuro » 

Continua lo stillicidio: altri tre morti 
; Preoccupazione e senso di impotenza di fronte all'accentuarsi del fenomeno — Convegno della FLM domani 

alla Sala dei Baroni sulla salute a Napoli — A Bagnoli assemblea popolare per l'apertura dell'asilo nido 

Lo stillicidio delle morti al 
Santobono sembra non deb
ba avere più fine. Dopo'che 
nella notte tra lunedi e mar
tedì è deceduto Aniello D'An-
giò di due anni e mazzo, da 
Camposano di - Nola, nella 
mattinata di ieri sono morti 
Teresa Tardi di 22 mesi da 
Acerra e Antonio Tartaglione 
di 18 mesi da Grazzanise. Il 
tragico elenco è giunto a quo
ta cinquanta e. purtroppo, si 
teme possa ancora allungar
si. Restano, infatti, in perico
lo di vita Stefano Bonardi e 
Felice Ritieni mentre lieve
mente migliorate appaiono le 
condizioni di Maria De 
Crescenzo e Michela Noceri-
no. Una nota lieta in tonta tri
stezza viene da) pìccolo Pie 
tra Saba che ieri mattina ha 
potuto lasciare ii reparto di 

- rianimazione e si trova ora 
alla prima divisione pedia 
trica per completare le cure. 
Il senso di impotenza di fron
te a queste morti accresce 
le ansie e le preoccupazioni 
sia dei sanitari che fanno di 
tutto per slavare i piccoli che 
vengono ricoverati alla riani
mazione sia di tutti quei geni
tori che hanno un bimbo col
pito da malattie dell'appara
to respiratorio. 

Il ricorso alla guardia me
dica pediatrica è sempre 
dica pediatrica •' è sempre 
maggiore e testimonia soprat
tutto delia f'ducia dei citta
dini nei presidi sanitari che 
fanno di tutto per salvare I 
picei li che vengono ricovera
ti alla rianimazione sia di 
tutti quei genitori che hanno 
un bimbo colpito da ma'nttie ! 
dell'apparato respiratorio. I 

' 'Il ricórso alla guardia me-
maggiore e testimonia soprat
tutto della fiducia dei citta
dini nei presidi sanitari che 
l'amministrazione comunale 
ha predisposto e che senz'al
tro — come del resto è sta
to già annunciato dall'asses
sore alla Sanità. Antonio Ca
li — vanno potenziati e resi 
permanenti nel senso di una 
loro disponibilità non solo dal
le 9 alle i. ma almeno fino 
alle ventidue. 

E' questo uno degli - inter
venti che più rapidamente 
può e deve essere realiz
zato perchè appare del tut
to evidente che le altre misu
re indicate dall'amministra
zione, come la dotazione di 
servizi igienici di migliaia di 
abitazioni particolarmente de
gradate o l'indagine sull'ali
mentazione dei bambini in 
età prescolare, hanno dei 
tempi di realizzazione non 
certamente rapidi. E, pur
troppo. sono questi gli inter
venti che più radicalmente 
possono affrontare il tragico 
fenomeno in quanto è certo 
che le accuse sono prevalen
temente ambientali. 

I problemi della salute so
no al centro di un'iniziativa 
della Federazioni Lavoratori 
Metalmeccanici, che ha in
detto per domani, alle gre 9. 
nella Sala dei Baroni, al Ma
schio Angioino, un convegno 
per dibattere « dei problemi 
vecchi e dei guasti prodotti 
da ano sviluppo della città 
che non ha tenuto in alcun ; 
conto t bisogni delle masse ! 
e che ha privilegiato unici- j 
mente le esigenze della spe- i 
culazione e del parassitismo». I 

- « La LLM. facendo propria 
— come si legge in un vo
lantino diffuso in città — la 
domanda di una diversa ge
stione della salute che è par
tita dalle masse popolari da 
anni nella nostra città inten
de aprire una battaglia sulla 
salute richiedendo agli enti 
locali una diversa program
mazione sanitaria che parten
do dall'istituzione dei centri-
socio-sanitari, pronti ad una 
corretta applicazione della ri
forma sanitaria battendo i 
tentativi di chi tenta di uti
lizzare « nuovi spazi » per ri
ciclare personaggi, logiche ed 
interessi antioperai ». 

Dal canto suo l'UDI di Por
tici ha proposto che si pro
ceda per molte abitazioni 
malsane all'installazione del
l'impianto idrico domiciliare 
in quanto ancora oggi in mol
te zone l'acqua occorre an
darle a prendere alla fonta
na pubblica. Queste op=re pò 
trebberò essere realizzate dal 
comune in danno 

Ne! quadro dell'affermata 
esigenza di realizzare una 
funzionale struttura di assi
stenza le donne, i lavora
tori e i cittadini di Bagnoli. 
riuniti in assemblea, hanno 
invitato l'amministrazioo';* co
munale a realizzare le con
dizioni per consentire l'aper
tura dall'asilo nido di Ba
gnoli. Queste condizioni ri
guardano: l'approvazione del
la delibera per la costruzio
ne delia casa del custode: il 
reperimento del personale ne
cessario: l'approvazione del 
regolamento degli asili-nido. 

i.g. 

In agitazione gli infermieri 

Sale la tensione anche 
nelle cliniche private 

Non si applica il contratto - Strumentalizzazioni per i finanziamene 

Dopo gli ospedali anche le 
cliniche private sono nell'oc
chio del ciclone. Gli infer
mieri e il personale dipen

dente che aderisce alla FLO 
CGIL, CISL, UIL hanno pro
clamato lo stato di agitazio
ne, pur escludendo per . il 
momento di entrare in scio
pero. 

Lo stato di tensione nasce 
da un'assurda decisione dei 
padroni delle cliniche private 
associati nell'Aiop. Questi in
fatti hanno deciso di non 
applicare per i dipendenti il 
nuovo contratto di lavoro e 
di non pagare una serie di 
arretrati finché la regione 
Campania non avrà saldato i 
suoi debiti con le case di cu
ra private. 

Quello dell'Aiop — sosten
gono i sindacati — è un vero 
e proprio ricatto: non pagano 
i lavoratori (e in alcune cli
niche ne hanno minacciato 
addirittura il licenziamento) 

per poterli usare come massa 
di manovra e di pressione 
nei confronti della Regione 
a Si tratta di strumentalizza
zioni — dice un documento 
della FLO — per coinvolgere 
i dipendenti in un contenzio 
so con la Regione al quale 
essi sono estranei e a cui so 
luzibne non è essenziale per 
stabilire con chiarezza i rap
porti giuridici ed economici 
tra le case di cura e i dipen
denti ». 

Ma al di là dell'aspetto 
strettamente sindacale, dietro 
le case di cura private si cela 
un giro di affari di miliardi. 
la cifra infatti che i padrini 
delle cliniche rivendicano dal
la Regione è di ben 28 mi-
lairdi. Si tratta degli arretra
ti sulla convenzione che nel 
75 venne stipulata dalla gran 
parte delle cliniche campane. 
la delibera della giunta è sta
ta anche approvata - in se
guito a transazione — ma il 

pagamento è ».utt'ora blocca
to. Perchè? Evidentemente 
l'assessorato regionale alla 
Sanità deve aver avuto all'ul
timo momento qualche ri
pensamento e non se l'è sen
tita di sborsare tanti miliardi 
a cuor leggero. Anche perchè 
non tutte le cliniche private 
che ne hanno fatto richiesta, 
sembra che posseggano tutte 
le carte in regola per avere 
questi soldi, la condizione 
prima, infatti, per ottenere il 
contributo regionale è che le 
cliniche non devono prendere 
soldi dai privati. E molti dei 
creditori della Regione, inve
ce, sono noti per praticare 
tariffe altissime. 

Qualcosa evidentemente 
non deve aver funzionato per 
bene al momento in cui la 
giunta stabili i controlli delle 
cliniche che avevano stipulato 
la convenzione. Alcuni pareri 
addirittura sono privi dell'in
dicazione della data 

Lo spiegheranno domani mattina i sindacati 

Perché hanno respinto 
il «piano» della Cirio 

La conferenza stampa avrà luogo all'hotel Mediterraneo 
L'azienda vuole solo ridurre attività e occupazione 

Il programma cosiddetto di 
« risanamento » della Cirio. 
che l'azienda aveva annuncia
to come un avvenimento di 
rilievo, alla verifica è risulta
to inaccettabile. L'incontro di 
venerdì scorso all'Intersind, 
convocato per esaminarne i 
contenuti ai è risolto con la 
rottura della trattativa. Il 
giudizio che il sindacato ha 
dato sul merito di questo 
programma è che sia l'azien
da che la finanziaria SME 
prevedono un orientamento 
ormai consolidato, di scoro:)-
rare attività e delocalizzarne 
altre per passare a quelle 
che danno migliori prospetti
ve di svilurjoo ai privati e 
mantenere alle aziende a par
tecipazione statale le lavora
zioni che ormai non hanno 
più un futuro. Oltretutto, l'a
zienda rifiuta nel modo più 
categorico di fornire assicu
razioni sui livelli di occupa
zione. 

Sono caduti, quindi, di 
fronte ai fatti concreti, i facili 
ottimismi che l'azienda era 
riuscita ad indurre diffon
dendo le prime notizie su 
questo programma che nare-
va dovesse risolvere positi
vamente la vertenza Cino. 

Sul merito di questa vicen
da e data l'importanza nazio
nale che essa assume, il con
siglio di fabbrica della Cirio 
e le segreterie provinciali e 
nazionale dei sindacati ali
mentaristi della Cgil, Cisl. Uil 
hanno indetto una conferenza 
stampa che avrà luogo do
mani mattina, a cominciare 
-»a''le 9, presso l'Hotel Medi
terraneo in piazza Municipio. 

La conferenza stampa, co
me avvertono le organizza
zioni unitarie dei lavoratori. 
è aperta alla partecipazione 
di rappresentanti del Comune 
di Napoli, della Regione e 
delle forze politiche democra
tiche. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di sottolineare le pro
poste del movimento sindaca
le che mirano a dare un di
verso sviluppo al settore agro 
industriale nel Mezzogiorno e 
come la Cirio rappresenta u-
na Darte rilevante di questa 
proposta. In questo quadro. 
il sindacato intende denun
ciare ai giornalisti e alle for
ze politiche le precise re
sponsabilità. che .stanno.- a-
monte dell'attuale disimpegni 
produttivo della Cirio e della 
SME a Napoli e nel Mezzo
giorno. Responsabilità che ri
siedono principalmente nel 
fatto che non è stata avviata 
una seria programmazione da 
parte del governo regionale e 
nazionale: nei mancato ri
spetto dell'accordo Unida] 
che prevedeva, tra l'altro, la 
costituzione dell'ente unico di 
coordinamento delle aziende 
alimentari a partecipazione 
statale. 

II contenuto del program
ma Cirio può essere cosi sin
tetizzato: chiusura della ve
treria. riconversione e pas
saggio ai privati, con 50 ad
detti. di questa attività tecno
logicamente avanzata. Assor
bimento nel gruppo degli al
tri 66 addetti. Accorpamento 
dei due scatolifici, delocaliz
zazione. riduzione del perso
nale e successivo scorporo 
dell'attività che verrebbe 
passata in gestione a privati. 
Chiusura o. quantomeno 
drastica riduzione del pastifi
cio. Spostamento a Caivano 
dell'attuale attività conservie
ra di San Giovanni a Teduc-
cio e riduzione del personale 
che risulterebbe esuberante 
dalia razionalizzazione delle 
produzioni. 

Netto rifiuto di entrare nel 
mercato dei cibi surgelati e 
precotti secondo rimpezno 
già assunto dalie partecipa
zioni statali. Ristrutturazione 
degli uffici della sede centra
le con il licenziamento di 
oltre 70 impiegati. Ristruttu
razione e conseguente dimi
nuzione del personale del 
conservificio di Castellamma
re. 

Erano legati alla banda del console di Panama 

Detenevano 150 granimi 
di eroina: tre arresti 

S. Gennaro: 
sistemata 

l'ortopedia 
Un quarto d ora prima che 

scadesse l'ultimatum del co
mitato, il soprintendente sa
nitario del tì. Gennaro s'è 
presentato, ieri mattina, al
l'assemblea di ortopedia eco 
l'ordine scritto per attuate 
da stamane la sistemazione 
provvisoria del reparto nei 
24 letti delle due divisioni 
chirurgiche. La battaglia di 
medici, iniermieri e ricove
rati ha avuto quindi un pri
mo sbocco positivo, riuscui-
do ad imporre una soluzione 
che permette di continuare 
l'attività, mentre era inten
zione del presidente di chiu
dere semplicemente il re
parto. L'assemblea di orto
pedia ha nominato un co
mitato misto di medici, in
fermieri, degenti e consi
glieri di quartiere che sor-
veglierà sull'esecuzione dei 
lavori, perchè il reparto 
dovrà essere consegnato, rin
novato, entro 60 giorni. Nes
suna risposta c'è stata alle 
richieste relative all'utilizza
zione della palazzina e alla 
apertura immediata del pron
to soccorso, temi sui quali 
la battaglia rimane aperta. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ] 

Oggi meicoledi 31 gennaio. | 
Onomastico: Giovanni (do- ; 
mani Leone». i 
LUTTO 

E' deceduta Rosa Apredda. 
Ai figli Antonio e Aniello 
giungano le co.idogl.anze dei 
comunisti di Casavatore e 
della redazione dell'Unità. 
OGGI AL S. PAOLO 
LA NAZIONALE MILITARE 
INCONTRA LA 
GERMANIA OVEST 

Alle 14,30. nello stadio S. 
Paolo, la nazionale mi ii tare 
di calcio incentrerà quella 
della Germania Ovest. La 
partila sarà valevole — in
forma un comunicato del Co
mune — per l'ammissione nel 
giione finale della Coppa del 
Mondo CTSM. Gli atleti te
deschi sc io stati ricevuti, 
ieri pomerisr*io a palazzo 
S Caccino dal vice sindaco 
Carpino e dall'assessore al
lo sport Vanin IPresso le ri
vendite sono disponibili 1000 
biglietti smunti. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaia-Rivlara: via 
Carducci 21: Riviera di 
Crraìa 77. via Me-»elHna 148 
S. G :u«e--»S Ferdinando: 
via Roma 348 Ma. cato-Pan 

dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-vicaria-PoMioraa-
la: S. Giovanni a Carbo- ; 
nara 83: Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S. Carlo 
Arana: via Forla 201; via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 249 » Vamaro-Aranat-
la: via ' M. Pisciceli! 138; 
via L Giordano 144: via Mer-
liani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80 Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
fliano: corso Secondiglia 
no 174. PoaiHipo: via Posti 
lipo 69; via Petrarca 25. Ba
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 Chlaia-
nc-Marlanalia-Precinola: cor
so Napoli 25 - Marianella. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA (ore §-14) 
S. Ferdinando • Chiala 421428 

418592 
Avvocata • Montecalvario 

VA .<?' 421840 
S. Gluaappe • Porto 206813 
Stalla • S. Carlo 342160 340043 
S. Lotenre • Vicaria 7434520 

454424 • 291945 441686 

Mercato - Pendino 337740 
Vernerò 360081 - 377082 - 361741 
Aranella 243415 243624 

366847 • 242010 
Fuorigrotta 616321 • 624801 
Bagnoli 7602568 
Poailllpo 7090444 
Miano 7541025 - 7548S42 
Piscinola - Marianella 7406068 

7406370 
Poggioroale 759S355 • 7594930 
S. Giovanni a Teducck» 

7520808 • 7523089 • 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondif liano 7544983 7541834 
S. Pietra • Patiamo 7382451 

Per gli scioperi dei dirigenti e tecnici 

Buondonno: negli ospedali 
situazione insostenibile 

L'AROC sollecita un intervento della giunta e del consiglio regionale 

Da Pci-Psi-Pri-Indipendenti 

Seccavo 
Pianura 
Cn telane 

7672640 - 7633180 
7261981 - 7264240 

7403303 

NUMERI UT IL I 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 «festivi 8-13) 
tei. 2940.14 - 29.42.00. 

« La situazione negli ospe
dali napoletani è insostenibi
le». Lo ammette Pasquale 
Buondonno. presidente del
l'Arce (l'Associazione degli 
ospedali campani), nonché de
gli Ospedali Riuniti di Na
poli (le dimissioni prima pre
sentato sono state ritirate). 
di fronte al prolungarsi dello 
sciopero dei dirigenti ammi
nistrativi (iniziato il 7 dicem
bre del 1978) e a r,. Mio dei 
tecnici di radiologia e di la
boratorio. 

Le agitazioni ospedaliere so
no state al centro della di
scussione dell'ultima riunione 
del consiglio direttivo del 
l'Arac. Al termine dei lavori 

è stato diffuso un documento 
con il quale si invita la giun
ta e il consiglio regionale ad 
intervenire per tentare di dare 
uno sbocco agli scioperi. 

L'Aroc ha chiesto anche che 
il consiglio intervenga sulla 
giunta regionale per l'adozio
ne della delibera relativa al
la copertura fmantiaria per 
il pagamento degli undici me
si di arretrati di straordina
rio e rivalutato » per i dipen
denti ospedalieri. 

Infermieri e ausiliari sono 
in agitazione infatti, perché 
gli enti ospedalieri non han
no ancora completato il pa
gamento. così come era stato 
stabilito al termine degli scio

peri del dicembre scorso. 
Lo sciopero dei dirigenti in 

tanto prosegue per ottenere 
il riconoscimento degli < au
menti d'oro ». che agli Ospe
dali Riuniti sono passati — co
me si ricorderà — proprio col 
voto determinante di Buon
donno. Aumenti salariali so
no richiesti anche dai tecnici. 

L'Aroc. chiedendo l'inter
vento della Regione, ha sot
tolineato che la conflittualità 
nasce «da un mancato coor
dinamento tra le singole am
ministrazioni ospedaliere, ma 
ricade anche sull'organo di 
controllo per le posizioni di
versificate assunte in ordine 
a provvedimenti analoghi ». 

Eletto 
ad Eboli 

un sindaco 
comunista 

SALERNO — Dopo quattro 
mesi di lunghe e difficili trat
tative è stato eletto il nuovo 
sindaco di Eboli: è il comu
nista Giuseppe Mansione, che 
ha ricevuto i voti dei consi
glieri comunisti, socialisti, re
pubblicani e della sinistra in
dipendente. Nella prossima se
duta del consiglio comunale. 
prevista per domani, sarà 
eletta anche la giunta. All'ele
zione di un sindaco comuni
sta si è giunti dopo una in
terminabile serie di incontri 
interpartitici che hanno visto 
la Democrazia cristiana di 
Eboli tenere costantemente 
un atteggiamento di chiusura 
di fronte alla possibilità di 
formare un'amministrazione 
largamente unitaria, 

Adesso di fronte all'ammi
nistrazione comunale sono 
una serie di problemi con i 
quali dovrà misurarsi subito: 
dall'approvazione del piano 
regolatore al piano di am
pliamento della 16/. 

Tre arresti e 150 grammi di 
eroina pura sequestrati: que
sto il bilancio di una opera-
z.one antidroga compiuta ieri 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli 1 diretto dal colon
nello Rocchietti. 

Carmine Di Domenico di 38 
anni, Francesco Fusot 59 an

ni Giuseppe Tedesco, 47 anni, 
questi i nomi degli arrestati, 
sono stati individuati dopo 
una serie di indagini che pre
sero le mosse dalla scoperta 
di un consistente traffico di 
droga in cui rimasero coin
volti nel marzo del '77 il con
sole di Panama a Napoli, Ana 
Diaz De Mantovani. Umberto 
Ammaturo ed altri noti espo
nenti della malavita napole
tana. 

Negli ultimi tempi le inda
gini erano riprese con parti
colare celerità con numerose 
perquisizioni a Messina, Reg
gio Calabria, Lecce e nella 
provincia di Napoli, naturai-. 
mente. 

Le indagini, cercavano, ap
punto di individuare i legami 
che ancora possono esserci 
tra malavita napoletana e al
cuni paesi del Sud America 
per il traffico della droga. 

Le tre persone arrestate 
ieri, a quanto si è apprÀo, 
sarebbero tra quelle più inte
ressate a questo traffico, vi
sta anche l'entità del bottino 
che i carabinieri hanno tro
vato. 

Positivo rientro nell'area democratica 

il «Roma» cambia 
linea e direttore 
Serio impegno in difesa delle istituzio
ni repubblicane e gli interessi del Sud 

' Con un discorso sulla nuova 
linea politica che intende da
re al giornale e che avrà fat
to venire la schiuma alla boc
ca a molte persone, Antonio 
Spinosa, nuovo direttore del 
Roma ha preso contatto con 
il corpo redazionale. La lunga 
marcia per riportare l'antico 
quotidiano napoletano in un' 
area democratica — con un 
ritorno quindi alle origini — 
è giunta, dunque, all'epilogo. 
Tutta la complessa operazio
ne non sempre è stata lineare 
e spesso ci sono stati mo
menti di riflusso, ma alla fine 
l'approdo è stato positivo. 

Il nuovo direttore ha con e-
strema chiarezza detto che il 
giornale sarà chiuso agli e-
stremismi, riconoscendosi nei 
valori della costituzione e 
schierandosi in difesa delle 
istituzioni repubblicane. Il suo 
ruolo sarà di una difesa atti
va di Napoli e dell'intero 
Mezzogiorno con un recupero 
delle migliori tradizioni della 
nostra città a cominciare da 
quelle affermate con le glo
riose « quattro giornate » In 
questo quadro ampio 6pazio 
sa^à dato alle forze emergen
ti di democrazia, ai movi
menti giovanili democratici, 
ai movimenti di liberazione e 
di emancipazione della donna. 

Si tratta di propositi estre
mamente interessanti se pen
siamo a che cosa è stato il 
Roma in questi ultimi anni e 
certamente auesti nuovi oriz
zonti dr.ranno slancio e fidJ-
cia .ad un'ampia parte del 

corpo redazionale umiliato e 
ghettizzato da una direzione 
che che ne comprimeva le 
capacità professionali attra
verso una ingiustificata e-
marginazione. 

Certo, l'operazione condot
ta in porto presenta aspetti 
non del tutto 'impidi perché. 
ad esempio, non molto si sa 
sul controllo del pacchetto a-
zionano della nuova società 
di gestione, la Sneg. E' certo 
che proprietario della testata 
e del'o stabilimento tipografi
co restano i Lauro che hanno 
fittato il tutto alla SNEG per 
nove anni L.a nuova società 
di gestione sarebbe control
lata al 34 per cento da Erco
le Lauro e le altre due quo
te. del 33 per cento ciascuna. 
sarebbero attribuite a uomini 
che si rifanno rispettivamen
te alla D C e a l PSI. Comun
que, se pure non ancora que
sti aspetti della vicenda sono 
chiari (in questi giorni se ne 
dovrebbe sapere di più e i 
chiarimenti dovrebbero esse
re forniti da Filippo Marra. 
consigliere delegato della nuo
va società di gestione e at
tualmente editore della agen
zia di stampa ADN KRONOS. 
molto vicina agli ambienti so
cialisti), resta il fatto di que
sto rientro della antica testa
ta napoletana in un'area de
mocratica e questo non puè 
che essere valutato positiva
mente. Certo occorrerà or» 
guardare se alle proposizioni 
seguano fatti e comportamen
ti conseguenti. 

! 

ripartito-
) 

Alla Centro alle 17.30 de: l i 
c*Mu» del BÌT-.CO d- Napoli con 
Lo Cicero: a; deposito locomotive 
alle 14.30 della celiuta ceri Al
fano; a Mieno «Ile 17.30 cellula 
Villa Russo con MaSsgo!;; a : Col
li Amine: a! I* 17.30 della cellula 
Deo con D'Acunto; a Bagnoli el
le 17 dalla celluie Icrot con Co-
troneo-, «( Nuovo Policlìnico alla 
11,30 con Damata • Sona; a 
Onarto alla 18 con Rimo; e Po
miciano alle 14 cellula meccani
ca con Limone. 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

Al Vernerò alle 18 con Ced
riamo; a To-re del Greco con Pul-
oreno; a Cuor i * alle 18.30 sul 
Mezzogiorno ceri De Cesare; « 
Marianella arile 18.30 con Rimo; 
ad Ottaviano alle 19 con Camma-
rota. 

RIUNIONI 

In federazione «:ie 17 de;la cai-
Iuta comuna'e suH'ergenizzez'one; 
a Secondiano Centro a!!e 18 
con Memoli. 

Domani 
CONGRESSI 

A cappella Crogen; della cel
lula NU con A n i m o a'.e 16; a. 
I Poi cl.nico alle 16. 

Assemblee precongressuali: e 
Pendio Acrtfio alla 18 con Cam-
marota; ai Gemaldoli alle 20 con 
Boriarmi: ad Afrago!» alle 18.30 
con De Giovanni; a Pianure al!» 
18; a4<« Curie! alle 18; ad Arco 
Felice «Ile 17; alla Cervi di Ba.-ra 
atte 18. 

Oggi a Ponticelli allòro •ae
ra • con Sassolino. 

Oggi alle 17 presso la Cesa del 
popolo di PonticcHi sì svolgerà 
un attivo operaio w • Il contri
buto della classe operaia napole
tana per un nuovo meridionali
smo ». All'attivo interverrà il com
pagno Anion'o Battolilo, segreta
rio reg"one:e del PCI. 

Domani a Ponigliene sa • Oee-
r*\ e snerMietM nella crisi Italia
na ». 

Domani alle 17.30 presso la 
scuola * Fratto » di Porri • già no 
d'Arco si svolgerà un pubblico di
battito con le partecipazione dei 
compegni Eugenio Donite e Sergio 
Garev'-ni su « La classe opere'* e 
Mezzogiorno nelle crisi italiane ». 

http://co.idogl.anze

